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Contro la potenza del genio ogni arma è fragile 
canna infranta in virtù di forza maggiore; e come 
l'alito dell'Onnipotenza feconda la sabbia, così la 
scintilla del genio trasfonde nell'anima alti concetti, 
magnanimi divisamenti. Io per me credo che le opere 
grandi dell' italico ingegno abbiano trovato la prima 
ispirazione sulla tomba di questi magni spiriti, dei 
quali va superbo questo tempio per glorie italiane, 
e che meditando sulle gesta gloriose di quei grandi, 
i contemporanei abbian giurato in loro cuore di 
render libera l'Italia dall'abborrito straniero, anco a 
prezzo del proprio lor sangue. Dal divino Alighieri 
fino al melanconico Cantor de'Sepolcri , e da questo 
sino all'Autor d'un bel sogno di riscatto per opera 
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di colui, che se avesse voluto, poteva ridonare 
all'avvilita Ausonia la sua antica grandezza, appre- 
sero molti a dar vita e movimento ad un popolo 
sonnacchioso e inerte , perchè abbrutito per lascivia e 
per incuranza d'ogni virtuoso operato. Sulla tomba di 
questi grandi si ammollirono i cuori , si educarono al 
santo affetto di patria , e il triste pensiero della perduta 
gloria ingagliardì gli animi, e li eccilò a tentare la lotta 
per riconquistare l'antico splendore. Siccome l'amore 
di patria è germe d'ogni più bella virtù, così come i 
prodi di Maratona, i nostri giovani eroi suggellarono 
col sangue su' campi di Curtatone e Montanara il santo 
affetto per l' Italia, ed i loro nomi sculti in que' bronzi 
attestano ed attesteranno alla posterità il loro valore 
e l'imperitura loro gloria. Non più sommessa la prece, 
perchè esecrata dal despota, non più contaminalo 
il tempio dalla ferocia de' suoi sgherri; ma alta, 
libera, spontanea, generosa prorompe da' nostri cuori 
riconoscenti per la rivendicazione del più bel dono 
che Dio abbia elargito agli uomini, la libertà. Il mar- 
tirio per la patria è un sacerdozio che merita venera- 
zione ed onoranza, perchè fonte inesausta di gloria 
non caduca, motivo di future speranze, confortamento 
efficace per sostenere l'ultimo cimento contro il cru- 
dele oppressore: sacerdozio ristoratore di desolata na- 
zione, riparatore di un errore commesso per la discor^ 
dia de' nostri padri, distruttore di quella tirannide, cui 
porge oro ed incensi la più abietta genia del' mondo. 
Se la ghirlanda d'onore immortale a quei generosi 
dovuta, non sarà, per la meschinità del pensiero e 
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dell'eloquio, conforme a tanta gloria, avrò almeno il 
soave conforto d'essermi unito a voi, o liberi cittadini, 
a spargere un fiore sul feretro di essi che militarono 
per la libertà della patria. 

Che la servitù degradi l'umana natura , non ab- 
bisogna di prove , inquantochè tratta per fine politico 
all'abbrutimento, non le è dato di fruire che il solo di- 
letto del senso , niuna idea di migliore governo. Igna- 
ro il cittadino dei fatti della patria , non conosce , nè 
apprezza, come ed in qual modo può un popolo 
addivenire e dovizioso e potente. La istruzione , che 
ingentilisce gli animi , è dalla tirannide posta al ban- 
do , sul timore che ami rilevare se le norme diret- 
tive sono conformi alle di lui tendenze e inclinazioni. 

Per le nazioni che mai furon libere e indipendenti , 
questo mezzo può essere efficace a conseguire l' in- 
tento: in quelle però che per clima, per indole e 
miti costumi tendono alla civiltà , è follia lo sperare 
lungamente una servitù bestiale. Gl'Italiani, come 
i Greci , hanno sotto il loro sguardo monumenti di 
gloria; i tempj, i musei, i portici, tutto concorre 
ad istruire i cittadini. Ovunque il popolo vede le 
immagini dei suoi grandi uomini , ivi prova le più 
nobili ispirazioni. Da Gastone de' Medici sino a'pri- 
mordj del secolo presente , per quanto il popolo To- 
scano vivesse nell' ignavia, pur tuttavia , al solo pro- 
nunziarsi il nome di libertà , viva la brama si fa- 
ceva sentire nei petti di molti per la conquista della 
propria indipendenza. Parziali furono i movimenti 
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deH821 e 183! , ma prepararono quello generale 
del 1848 ; movimento glorioso che nel suo principio 
veniva confortalo dalla voce di colui , che per un 
cambiamento tanto doloroso quanto inaspettato , de- 
ludeva poscia le concette speranze. A questa voce 
sursero i generosi campioni della libertà , e le armi 
impugnando, accorsero frettolosi alla cacciata del 
prepotente straniero. I Lombardi , senza contare il 
numero del nemico , con inaudito coraggio fugavano 
dalle loro bellissime contrade l'Austriaco. Allora da 
ogni parte dell'Italia la gioventù accorse in quei pia- 
ni , memorandi per cento battaglie , alfine di soccor- 
rere quei valorosi fratelli. Nè furon sordi i nepoti 
del prode Ferruccio. 

Una mano di giovani prodi animosi, abbando- 
nando le delizie di una vita comoda e quieta , sotto 
il magnanimo Carlo Alberto, di gloriosa e in una 
dolorosa ricordanza, militavano coraggiosi a respin- 
gere l'attacco del barbaro Austriaco. Congiunti i 
nostri fratelli coll'agguerrito esercito sabaudo , anela- 
vano ansiosi misurarsi coll'oppressore, e lieti ne de- 
siavano la opportunità. È pur troppo vero che non 
sempre è dato all'umana previdenza l'impedire al- 
cuni eventi, che spesso sono funesti per errori com- 
messi per deficienza di strategia militare. 

Nel primo slancio di patrio affetto rattenerne l'im- 
peto è sempre a carico di chi sperava conseguire una 
più gloriosa impresa, e precipuamente se per la 
conquista di formidabile baluardo debba l'esercito 
consumarvi un tempo che rallenti le forze vitali , e 
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snervi per la inazione quella gagliardia , che è si- 
curo presagio di gloriosa vittoria. Abbisognava per- 
tanto abbandonare V impresa , e lasciato un nerbo di 
forze per impedire la sortita, avanzare con passo 
celere innanzi al nemico, presentandogli campale 
battaglia , in cui sconfitto , facile sarebbegli riuscito 
l'adito negli stati usurpati dall'Austriaco , e costrin- 
gerlo sul campo della vittoria o a cedere il quadrila- 
tero, che superbo teneva e tiene a danno de' nostri op- 
pressi Veneti fratelli. Era scritto negl'imperscrutabili 
decreti diversamente , e forse perchè sperimentassero 
gì' Italiani ben più dolorosa la servitù , e compren- 
dessero quanto importi la unione e il rifiuto di 
quei partiti che furon cagione di dolorosa disfatta. 
Arrogi a tutto questo, il cambiamento avvenuto in 
quegli, che ne avea provocato lo slancio, il tradimento 
di chi allora governava la gentile Toscana, che 
mentre faceva sembiante di animare il popolo a so- 
stenere con coraggio la lotta, celatamente avvertiva 
il nemico del numero, delle mosse dei nostri, perchè 
sapesse in tempo coglierli alla spicciolata e disfarli. 
Il perpetuo nemico d'Italia approfittava con letizia 
dell'avvertimento, e là ne' campi di Montanara e Cur- 
tatone, dirigendo forze superiori alle nostre , li circuiva 
ed apriva aspra tenzone, sperando che al primo colpo 
avrebbero abbassate le armi. Ma oh! quanto s'illu- 
deva il superbo! Non facendo conto i nostri della supe- 
riorità delle armi e degli armati voi li vedete inoltrarsi 
intrepidi a respingere la forza con la forza, come gli 
eroi delle Termopili , e come giganti gittarsi in mezzo 
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alla pugna , nulla curando la vita per la difesa della 
patria diletta. Se alcuno era colpito dalle palle ne- 
miche , l'ultimo suo accento era l'Italia , l'ultimo so- 
spiro per la sua indipendenza. All'annunzio infaustis- 
simo della morte di alcuni e della prigionia di altri , 
sembrava che una voce potente, come quella di Pe- 
ricle, allenisse nei genitori il duolo, e animasse altri 
a rivendicare quei prodi cittadini : per questa patria 
son morti i guerrieri , diceva essa , cui date una 
tomba ; meditando sul loro patriottismo pensate che 
il loro sangue produrrà il nostro riscatto. Una speran- 
za ci confortava di conseguire completa vittoria , ma 
lo scoraggiamento , le malaugurate divisioni di par- 
tito , dovevano nella fatale giornata di Novara abbat- 
tere le nostre forze, e farci tornare a più dura servitù. 

E pur troppo il fatto dolorosamente lo confermò, 
inquantochè mal ricambiando l'affetto nostro quegli 
che aveva saputo infingersi italiano, mentre era au- 
striaco , puniva col bando , colla carcere , colla per- 
dita de' loro ufficj tutti i generosi che avevano pa- 
lesato caldo amore di patria. Gettata dal volto la ma- 
schera, costui appellava il nostro nemico a farsi egida 
del suo dispotismo, lo blandiva, lo letiziava con 
danze e conviti , vestiva a maggiore scherno le abor- 
rite divise, permetteva stragi cittadine nella gene- 
rosa Livorno , violava le solenni promesse , e per più 
d'un lustro, in mezzo alla penuria del popolo , pro- 
curava lauto banchetto all' austriaco , chiamato come 
ausiliare a maggior contumelia d' un popolo umiliato 
ed oppresso. Nè qui si arrestava l'odio suo contro 
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ogni memoria di libertà , giacché fu stimato delitto 
perfino la preghiera nei templi a suffragio dei di- 
fensori della patria. Fu punita crudelmente la ricor- 
danza pietosa di quei prodi mancati alla patria per 
l' Italia , e i memori bronzi furono svelti , e dati in 
guardia all'abborrito Tedesco. Il regno della schia- 
vitù addivenne così esecrabile, che la toscana fa- 
miglia implorava dai cieli la cessazione di tante 
sciagure , e il trionfo della giustizia. D' ordinario lo 
imperio addiviene odioso quando volendo dispotica- 
mente dominare, la tirannide soffoca nel seno ogni 
pietosa emozione , paga solo di conseguire dai soggetti 
un'abietta servitù. La istruzione della mente senza 
la educazione del cuore è quasi sempre motivo dolo- 
roso di pubblica calamità , perchè quando le norme 
legislative non considerano la parte più nobile dell'uo- 
mo, producon sempre una obbedienza che è l'effetto 
del terrore e non dell'amore. Quindi non vi è freno 
per non violarle. Per questo lo stato si dissolve; la 
parte più sana ò costretta a disporre di quelle forze che 
reputa efficaci a mandare a vuoto i divisamenti della 
prepotenza. La storia di tutti i tempi conferma questa 
dolorosa verità , e quelli che reputarono incrollabile la 
propria potenza, in un istante ne furono spogliati, e 
allora pensarono di riconquistar colla forza, quanto per 
cagion della forza avevano perduto. Invero, sarebbe 
d'uopo supporre gli uomini privi di senno, ove si cre- 
desse poter la violenza dar lunga vita ai governi. 

È di mestieri pertanto concludere che la direzione 
dei popoli praticata con rettitudine, con amore e rego- 
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lata a norma delle loro inclinazioni, porgerà motivo'di 
governamento duraturo. Chi ama la patria deve vo- 
lerla felice e potente, imperocché la miseria d'uno 
stato ha origine dalla sua debolezza, e dalla prepotenza 
altrui, la quale distrugge gli elementi del suo benes- 
sere. La carità è l'anima della vita civile : essa è basata 
nell'amore e nell'affezione: quindi l'aver cara la patria 
è lo stesso che esser ricco di carità. Ora , se a fronte 
di questo connaturale sentimento tolleravano i Toscani 
la più impudente oppressione, era una maggior forza 
che ve li costringeva ; non già che in cuore non ane- 
lassero l' istante della loro redenzione , ed il fatto con- 
fermò questo vero, imperocché gl'Italiani, guardando 
al Piemonte, ove si custodiva il sacro fuoco della 
libertà , amarono stringersi seco lui in nodo di perfetta 
concordia, e posto in bando ogni altro partito, ven- 
nero nel salutare proponimento di confidare le loro 
sorti a Vittorio Emanuele. Nè andarono errati , per- 
chè abbiamo veduto quanto frutti la unione, cosicché 
da tutte le parti accorrendo l'animosa gioventù alla 
cacciata dello straniero, e soccorso il Piemonte dalla 
sua generosa alleata, la Francia, si andò di vittoria 
in vittoria a inalberare al di là del Mincio il glorio- 
so vessillo della libertà. Una pace inaspettata tron- 
cava le speranze di completa vittoria. Se non che 
coli' impedire la Francia ¥ intervento porse a noi 
modo di cominciare e proseguire la grand'opera 
dell'unità nazionale. Grandi furono le difficoltà, gran- 
dissimi gli ostacoli promossi dalla prepotente diplo- 
mazia; e mentre speravano alcuni veder rinascere i 
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malaugurati partiti, l'Europa ammirando attonita la 
civile condotta dei popoli dell'Italia Centrale, ben 
comprese esser giunto il tempo della loro completa 
emancipazione. 

Nè a soffocare il desiderio dell' unità furono ba- 
stevoli gl'intrighi dei principi spodestati, nè le mene 
e le calunnie dei retrivi, nè la perdita di un'autono- 
mia piena di gloriose memorie ; inquantochè ciascuno 
ben comprese che solo nella sua unità trova l'Italia 
lo scanno di ferro, su cui potente e temuta si assise 
un giorno regina delle nazioni. 

La lezione ricevuta dalla dinastia lorenese aveva 
frattanto prodotto il suo effetto. Perciò i Toscani 
spontaneamente con voto universale deliberavano 
r unione alla monarchia costituzionale del re Vitto- 
rio Emanuele, ben lieti di confidare le loro sorti a 
quegli, che unico tra i principi, perchè veramente 
italiano, aveva mantenuto le promesse, e posposto 
e vita e regno per il riscatto dell' Italia. 

Siccome il sangue dei generosi doveva esser seme 
fecondo di libertà agli altri popoli italiani, così il 
mondo attonito vide l'eroe di Como e Varese salpare 
con un pugno di prodi le Liguri sponde, e recarsi ani- 
moso al soccorso dei valorosi Siciliani. Contemplatelo, 
o cittadini, a Marsala ed al Volturno abbattere la 
borbonica tirannide, e mostrarsi con passo veloce in 
mezzo ad un popolo, che lo acclamava suo libera- 
tore ; mettere in fuga il tiranno, fare il suo ingresso 
nella bella Partenope, quasi al modo stesso che un 
giorno il trionfatore dell'errore fu accolto nella festante 
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Gerosolima. Espugnato il baluardo formidabile, ove 
si era refugiato il despola , conseguivano otto milioni 
d'Italiani il loro riscatto, e lieti applaudivano a loro 
re, il primo soldato dell'italiana indipendenza, con- 
vinti che sotto il glorioso vessillo della Croce di Sa- 
voia era ed è decretata dai cieli la redenzione totale 
d'Italia. Indarno confidava l'assolutismo nell'esercito 
d'una gente accogliticcia , giacché per quanto guidata 
da esperto capitano, essa era soggiogata dal nostro 
valoroso esercito in Castelfidardo, e così avveniva la 
liberazione di una parte di quel popolo, che un 
giorno ebbe la gloria di esser padrone del mondo. 

Oh I come avranno esultato la venerate ombre dei 
Cincinnati e dei Regoli nello scorgere approssimarsi 
l'ora avventurata, in cui la Eterna città riconquistata 
la vetusta grandezza, bandirà dal Campidoglio le 
leggi di civiltà a tutti i popoli del mondo !. . . Come 
avranno pure esultato quelli spiriti generosi, che 
adesso fruiscono il regno della giustizia, della gloria 
dovuta al martirio per la patria, nello scorgere la 
nostra civile condotta e il costante proponimento che 
ci rese liberi. Se il più odioso dispotismo c' impedì 
per oltre due lustri la manifestazione del nostro grato 
animo, a Voi, Generosi, che per la patria spargeste 
il vostro sangue prezioso, ci è adesso di vero con- 
forto poter liberamente levare ai cieli le nostre pre- 
ghiere, e deporre una ghirlanda di fiori sull'onorato 
vostro feretro. L'opera nostra non è però compiuta, 
perchè molti nostri fratelli gemono nella più dura 
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schiavitù, e le dolenti loro voci, penetrando nel più 
intimo dell'anima, non piena gustiamo, la gioia per 
l'avvenuta nostra redenzione. Chi potrebbe infatti 
numerare gli strazi e le onte onde son vittime i cit- 
tadini della regina dei mari? Stanco il Dio della 
giustizia della oppressione di quei generosi fratelli, 
ha segnato il giorno e il termine del più iniquo dispo- 
tismo. Inalzate dal sepolcro l'onorata vostra fronte, o 
magni spiriti, mirate 22 milioni d'. Italiani congiunti 
fra loro in fraterno amplesso : eglino giurano innanzi 
a voi di non deporre le armi sino a che piede 
straniero calchi questo sacro terreno, e sia alla fine 
r Italia degl' Italiani. . . Questo è il solenne sacra- 
mento che promettono osservare a nome di quel 
Dio, che avviva il coraggio degli oppressi e umilia 
l'oppressione. 

Ora dal seno di Lui ci mirano con sguardo 
d'amore quelle anime generose, che sparsero il loro 
sangue per il loro affetto caldissimo di patria, e da 
noi attendono il riscalto de' Servi nostri fratelli. Vor- 
remo noi rattristarle , rifiutando ogni pietosa emo- 
zione del nostro cuore?... E tu, o sacerdozio cat- 
tolico, che devi diffondere la luce del vero e san- 
tificare l'amore di patria, vorrai ora contro lo 
insegnamento dell'apostolo Paolo (*) perseverare a 
percorrere quel sentiero, che onori, potenza e do- 
vizie procacciandoti, ti affascinerebbe la mente e il 
cuore, da farti forse disertare quel vessillo glorioso 

(•) San Paolo ai Piltpp , C III. 
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di carità e di misericodia , per cui fu redenta l'umana 
famiglia ? . . . Io ministro d'una religione di pace e 
di concordia, fidente nei fatti prodigiosi avvenuti a 
prò di questa bellissima Italia , primo ed ultimo so- 
spiro dell'anima mia, serbando inaltorabile la fede 
de' padri nostri , imploro dai cieli che giunga alla 
perfine V istante del desiderato accordo della Chiesa 
collo Stato , onde la religione di Cristo ritorni al suo 
antico splendore. 



Digitized 



DICHIARAZIONE 
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